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SUL SERVIZIO DEI DENTISTI NELL'ESERCITO
/. ten. med. Alarlo Bianchi

J\_WAo alla Rivista Militare un'idea che meriterebbe di essere stu¬

diata attentamente dai Circoli e dalle Autorità che avrebbero
la possibilità di valutarne con cognizione i lati favorevoli e quelli
negativi.

Nell'Esercito i medici-dentisti sono in parte incorporati nelle diverse

Armi, indipendentemente dalla loro professione; altri rientrano nei
quadri di Compagnie sanitarie; altri invece sono attribuiti agli S. M.
di Rgt.; pochi sono assegnati ad ambulanze chirurgiche o ad altre
speciali funzioni iti ospedali. Il dentista dipende sempre da un medico
(di piazza, di Rgt., di Div.. ecc.) e le sue mansioni sono di aiuto al
medico, oppure quelle vere e proprie del dentista. Queste ultime sono

pure sempre limitate, sia perchè solo in qualche lazzaretto e in
determinate circostanze si possono fornire al soldato delle protesi dentarie,
sia perchè è vietato eseguire lavori in oro, come ponti, corone, ecc.

Il dentista di Bat., che è quello che in sostanza interessa, deve, in
servizio attivo, affrontare qualche cosa di nuovo per lui: deve aiutare
il medico con mansioni non ben definite; deve fare il dentista senza

poter esercitare la sua arte in tutta la pienezza e libertà d'azione,
essendone limitato dalle menzionate proibizioni. Questa è la situazione

attuale del dentista in servizio attivo, quando l'Esercito non sia

impegnato in guerra.
In tempo di pace il dentista è chiamato a fare i suoi corsi di

ripetizione nelle caserme, come dentista di Scuole: vi si ferma tre setti-
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